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■ La città di Torino è pronta a contrastare la 
crisi idrica e lo farà grazie all’ausilio della tec-
nologia. La Smat - Società Metropolitana Acque 
Torino - ha infatti confermato che entro tre an-
ni installerà nel capoluogo di Regione ben cin-
quantamila sensori al fine di monitorare lo sta-
to della rete urbana, fornendo ai centri di con-
trollo una diagnosi in tempo reale. Ad annun-
ciarlo, a margine della conferenza stampa di 
presentazione del Festival dell’Acqua, è stato 
il presidente dell’azienda Paolo Romano: 
«L’installazione - ha spiegato – va fatta entro 
il 2026 anche per non perdere i fondi del Pnrr. 
Al momento ce ne sono già duemila, successi-
vamente completeremo la parte centrale del-
la città per concludere nelle varie circoscrizio-
ni in modo armonioso». Il sistema informati-
co sfrutterà le tecnologie a disposizione e ser-
virà circa 50mila utenti torinesi, intesi come 
unità abitative. «I sensori – ha concluso il pre-
sidente Paolo Romano – ci permetteranno di 
valutare, attraverso appositi contatori, even-
tuali perdite nelle reti idriche pubbliche e pri-
vate in caso di consumo troppo elevato, con la 
possibilità di comunicarlo in tempo reale».

■ In occasione dei 150 anni del-
la linea ferroviaria Genova Vol-
tri - Ventimiglia domani un tre-
no storico degli anni ‘30 del se-
colo scorso collegherà il capo-
luogo ligure alla cittadino di 
frontiera. Organizzato da Treni-
talia e Regione Liguria sarà pos-
sibile viaggiare su vetture della 
tipologia «Centoporte» messe a 
disposizione da Fondazione FS. 
Il treno speciale partirà da Ge-
nova Brignole alle ore 9.45 e le 
fermate intermedie saranno nel-
le stazioni di Genova Piazza 
Principe, Genova Sampierdare-
na, Genova Sestri Ponente Aero-
porto, Genova Voltri, Savona, 
Spotorno - Noli, Finale Ligure 
Marina, Pietra Ligure, Loano, Al-
benga, Alassio, Diano, Imperia, 
Taggia Arma, Sanremo, Bordi-
ghera prima di concludere il suo 
viaggio a Ventimiglia. Inoltre il 
convoglio effettuerà una sosta di 
50 minuti alla stazione di Taggia 
Arma per consentire ai viaggia-
tori la visita al Museo Nazionale 
dei Trasporti, mentre all’arrivo 
nella stazione di Ventimiglia, ore 
13.50, si potrà visitare la mostra 
dedicata alla storia della linea 
ferroviaria che ha contribuito in 
maniera fondamentale allo svi-
luppo turistico ed economico 
della Liguria di Ponente.
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LA SICUREZZA NON VIAGGIA PIÙ SUI BUS
Adesione quasi al 100% dei dipendenti delle aziende di trasporto pubblico locale allo sciopero nazionale indetto 

per sensibilizzare aziende ed enti pubblici sulle aggressioni continue agli autisti e sul diffuso vandalismo sui mezzi 

■ Un’esperienza che, par-
tendo dal buon cibo e dal 
buon bere, consentirà ai 
tantissimi visitatori atte-
si a Parco Dora di impa-
rare, conoscere e scoprire 
nuovi modi di consuma-
re, sani per noi e per l’am-
biente. Tutto questo è al 
centro di Terra Madre Sa-
lone del Gusto, la manife-
stazione di Slow Food, 
Comune di Torino e Re-
gione Piemonte in pro-
gramma dal 22 al 26 set-
tembre.

Servizio a pagina 4

DAL 22 AL 26 SETTEMBRE A TORINO 

Salone del Gusto: imparare 
la sostenibilità con il buon cibo

I CANDIDATI

■ Adesione quasi al 100 per cento del per-
sonale delle aziende del trasporto pubblico 
locale allo sciopero indetto da Filt Cgil, Fit 
Cisl, Uiltrasporti, Faisa-Cisal, Ugl Fna sul te-
ma della sicurezza a bordo. Dopo le ripetu-
te aggressioni al personale viaggiante e il van-
dalismo diffuso sui mezzi i sindacati lancia-
no così l’allarme su un fenomeno in preoccu-

pante aumento. 
A Torino lo sciopero di otto ore ha inte-

ressato il personale Gtt, costringendo il Co-
mune a sospendere le misure anti smog di 
limitazione del traffico, appena entrate in vi-
gore.

Ardini e Bottino alle pagine 4 e 7

PARTENZA DA BRIGNOLE ALLE 9.45 

In treno storico fino a Ventimiglia 
Domani le celebrazioni per i 150 anni della linea del ponente

Mai così caldo. La serie storica ultra 
centenaria di dati meteorologici 
dell’Osservatorio Meteo Storico 
dell’Università di Genova, che inizia 
nel 1833, permette di avere uno 
sguardo che parte da lontano per 
quanto riguarda i cambiamenti cli-
matici in atto: non c’è stata mai 
un’estate così calda. Il mese di giu-
gno 2022 è stato meno caldo soltan-
to a quello dell’anno 1868, mentre 
il mese di luglio ha fatto registrare il 
primo record, raggiungendo i 27,5 
°C come temperatura media mensi-
le. Soltanto il mese di agosto è fuo-
ri dai primi 5 posti di questa classi-
fica, in cui svetta il 2003, ma si po-
siziona comunque al settimo posto.

Barbero (FdI): 
«Territorio al centro»

Ardini a pagina 3

GIUGNO È STATO PIÙ CALDO SOLO NEL 1868 

Mai un’estate così bollente: 
i dati di Unige lo confermano

CUNEO

Assemblea elettiva 
Confindustria Cuneo

Sandrone a pagina 5

SPEZIA-SAMP

Carte false 
per vedere il derby

Servizio a pagina 6

■ Licenza sospesa per 14 giorni per un nego-
zio di kebab sotto i portici di via Nizza, nel 
centro di Torino. Il provvedimento del Que-
store è stato adottato al termine di una serie 
di accurati controlli dopo che alcuni residen-
ti avevano presentato esposti a causa dei di-
sordini causati dai frequentatori del locale. 
Sono così iniziate le attività degli agenti, che 
con l’utilizzo dei cani hanno accertato la pre-
senza di sostanze stupefacenti, al tempo stes-
so in possesso di alcuni degli avventori e ad-
dirittura poggiata sui tavoli del negozio. Pre-
senti nel locale anche, in maniera costante, 
diversi pregiudicati. Da qui la sospensione 
dell’attività di somministrazione, ritenuta 
“abituale ritrovo di persone pregiudicate o 
pericolose o che comunque costituisca un pe-
ricolo per l’ordine pubblico o per la sicurez-
za dei cittadini”.

NEL CENTRO DI TORINO 

Droga tra i tavoli, 
chiuso il bar-kebab

SESTRI LEVANTE

Maxi rissa 
a luglio: 
16 denunciati
 Sedici ragazzi denunciati, di cui 
sette minori, per una maxi ris-
sa scoppiata a fine luglio a Se-
stri Levante. 
Quella notte si erano fronteg-
giati, all’incrocio tra via XXV 
aprile, via Palestro e vico Lom-
bardo di Sestri Levante, due 
gruppi formati da cinque ragaz-
zi della provincia di Varese in 
vacanza e 11 giovani di Sestri 
Levante e di Lavagna. Secondo 
quanto ricostruito dai carabinie-
ri i due gruppi avrebbero inizia-
to a litigare per un contatto fisi-
co accidentale: una spallata tra 
due ragazzi che stavano cam-
minando in centro. I due, uno 
della provincia di Varese e l’al-
tro del Tigullio, hanno iniziato 
prima a discutere per poi pas-
sare alle mani. Dopo pochi se-
condi si sono uniti altri ragazzi 
fino a che un ragazzo di 18 anni 
è stato ferito con una coltellata.

TECNOLOGIA CONTRO GLI SPRECHI 

Crisi idrica, 5.000 sensori Smat 
contro le perdite d’acqua

PARTE L’AON ATP

Il grande tennis 
da domani a Genova

Servizio a pagina 6

ALLEVATORE

Incornato 
da un toro: 
è grave
Un pensionato 82enne alleva-
tore part time versa in gravi 
condizioni dopo essere stato 
incornato da in toro. 
L’infortunio è avvenuto nella 
tarda mattinata di ieri a Tevig-
gio frazione di Varese Ligure, 
nell’entroterra della Spezia. 
I famigliari sono accorsi alle 
grida dell’ uomo ed hanno chia-
mato i soccorsi ma i medici so-
no stati rallentati dalla difficol-
tà di raggiungere la frazione 
montana.  
Le condizioni dell’ 82 enne si 
sono aggravate ed è stato ne-
cessario fare intervenire l’eli-
cottero Drago dei Vigili del Fuo-
co per il trasferimento d’urgen-
za all’Ospedale di San Martino 
di Genova dove i medici si so-
no riservati la prognosi. Le 
prossime ore saranno decisive  
per valutare meglio le condizio-
ni dell’allevatore
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Elezioni Politiche
I Candidati

Salvatore Ardini 

■ Tra politici di professione e 
parlamentari uscenti, a tentare 
la corsa per un seggio in Parla-
mento il prossimo 25 settembre 
sono anche diverse «new entry»: 
cittadini comuni, professionisti 
e rappresentanti della società ci-
vile desiderosi di dire la loro per 
provare a cambiare in meglio le 
sorti di questo Paese in un mo-
mento così difficile. Una di que-
sti è Federica Barbero, architet-
to che si divide tra l’Astigiano ed 
il Cuneese e che oggi si candida 
con Fratelli d’Italia. 

Dottoressa Barbero, come 
mai ha scelto di candidar-
si? In che modo le sue espe-
rienze ed il suo rapporto 
con il territorio potranno 
essere utili nel rappresen-
tare il Piemonte in Parla-
mento, qualora venisse 
eletta? 
«Ho scelto di candidarmi 

perché credo sia fondamenta-
le, per attuare quel progetto di 
ricostruzione dell’Italia che è 
parte fondante del programma 
di Fratelli d’Italia, avere a dispo-
sizione il punto di vista del citta-
dino comune che si mette al 
servizio delle istituzioni e che 
porta una visione concreta su 
tematiche quotidiane; persone 
che, come me, amano il proprio 
territorio, che ne sono parte in-
tegrante affondando le proprie 
radici familiari e di vita quoti-
diana in una terra nella quale 
sono cresciute le diverse gene-
razioni che si sono susseguite 
nel tempo. Ho inteso questa op-
portunità come un dovere a cui 
assolvere per contribuire, se-
condo le mie possibilità, con 
impegno e passione, alla cresci-
ta del territorio. Sono un archi-
tetto, ed è insito in me il concet-
to di costruzione, quel mattone 
dopo mattone che nella mia 
professione costituisce lo svi-
luppo di progetti e la realizza-
zione di qualcosa che rimane 
nel tempo. Ecco questa è la mia 
filosofia che credo coincida 
esattamente con quanto Fratel-
li d’Italia intende portare con il 
proprio programma: un’Italia 
basata sulla conoscenza che na-
sce da profonde radici nel ter-
ritorio». 

Di che cosa hanno bisogno 
i territori di Asti, Alessan-
dria e Cuneo, dove è candi-
data? 
«Sicuramente di una mag-

giore attenzione da parte del 
Governo centrale e di uno 
sguardo più attento alla valoriz-
zazione di una terra che deve 
poter continuare a crescere. Ri-
tengo ad esempio che una prio-
rità da cui partire, sia legata al-
la viabilità di questa nostra ter-
ra, che necessita di un incre-
mento dei collegamenti per 
connettere ogni singola realtà, 
per rendere più rapidi gli spo-
stamenti, infrastrutture che la 
rendano polo di attrazione non 
solo per una realtà industriale e 
imprenditoriale tra le prime 
d’Italia, ma anche sotto il profi-
lo logistico. Una rete di intercon-
nessioni che supportino la vita 
quotidiana delle nostre comu-
nità, con facilità di spostamen-
to e collegamenti. E proprio in 

questo contesto si inserisce la 
riflessione fatta da Fratelli d’Ita-
lia che vede nel Pnrr un’occa-
sione importante per la cresci-
ta e l’ammodernamento delle 
infrastrutture del nostro Paese. 
Un’opportunità che deve esse-
re sfruttata a pieno attraverso 
l’attuazione del Piano con pro-
cessi di semplificazione dei pro-
cessi di affidamento e snellendo 
norme e procedure». 

Lei come intende rappre-
sentare il territorio a Ro-
ma? 
«Il nostro territorio possiede 

eccellenze uniche, riconosciute 
a livello mondiale, che contri-
buiscono in modo ragguarde-
vole al sostegno della nostra 
economia nazionale, grazie a 
prodotti di altissimo valore. È 
quindi necessario semplificare 
quegli iter che costituiscono un 
vero e proprio impedimento al-
la crescita e alla competitività 
delle nostre aziende, una sbu-
rocratizzazione che supporte-

rebbe in modo importante l’av-
vio un percorso di crescita, svi-
luppo e investimenti innovativi 
delle aziende. Dobbiamo sen-
za ombra di dubbio creare un 
percorso concreto e coordina-
to di valorizzazione, cammina-
re al fianco degli imprenditori 
ai quali in questi anni è stato 
chiesto molto e non è stato of-
ferto un reale e totale sostegno». 

Con l’emergenza rincari e 
l’inflazione la vita per un 
cittadino con uno stipendio 
medio è diventata impossi-
bile. Come intendete aiuta-
re le famiglie in difficoltà? 
«L’attuale situazione implica 

un ragionamento a tutto tondo 
che intervenga immediatamen-
te su un contesto che ha porta-
to cittadini ed aziende ad un 
punto estremamente delicato.  
Dobbiamo lavorare per proteg-
gere il potere d’acquisto dei la-
voratori e delle famiglie metten-
do in campo iniziative che siano 
concretamente d’aiuto come la 
riduzione delle tasse sui premi 
produzione; potenziamento del 
welfare aziendale e innalza-
mento della soglia di detassa-
zione dei fringe benefit; amplia-
mento della platea dei beni con 
Iva ridotta, in particolare con ri-
ferimento al carrello della spe-

sa e ai prodotti per l’infanzia». 
I problemi riguardano in 
primis le aziende. Che ri-
sposte bisogna dare ai set-
tori produttivi italiani e 
piemontesi in questo mo-
mento? 
«È necessario intervenire a 

sostegno delle realtà produtti-
ve con l’attuazione di misure 
che siano di supporto ad un 
momento particolarmente 
complesso. Innanzitutto, l’attua-
zione del price cap europeo al 
prezzo del gas, una misura che 
potrebbe produrre un effetto 
immediato e contrastare il co-
sto sempre più elevato dei ser-
vizi energetici dal gas all’elettri-
cità che costituiscono una pro-
blematica importante sia per le 
aziende che per i singoli citta-
dini. Deve seguire poi un’atten-
ta riflessione per incentivare lo 
sviluppo delle rinnovabili che 
potranno essere supporto alla 
crisi energetica che stiamo vi-
vendo». 

Come se non bastasse, con 
la fine del 2021 il Governo 
Draghi ha previsto lo stop 
alle moratorie sui mutui, fa-
cendo ripartire gli avvisi di 
pagamento. Cosa ne pen-
sa? 
«Ritengo che si tratti di un 

“mancato tempismo”. In questo 
momento è necessario offrire 
tutti gli strumenti necessari a 
imprese e cittadini perché pos-
sano avere un supporto anche 
sotto il profilo finanziario. Risul-
ta quindi evidente che il blocco 
delle moratorie sui mutui non 
rappresenta in nessun modo un 
aiuto in tal senso, anche perché 
la scelta del fine 2021 poteva es-

sere posposta a tempi “più se-
reni”, dove la crisi energetica 
contemporanea, quella sanita-
ria passata ed attuale, avessero 
fatto il loro corso. Al contempo, 
sarebbe stato necessario ed è 
necessario mettere subito in at-
to misure di contrasto all’usu-
ra, fenomeno che riguarda fa-
sce sempre più estese della po-
polazione. Ma guardando al te-
ma in modo un pochino più 
ampio, è necessario che le ban-
che tornino ad essere la cassa-
forte del risparmio degli italiani, 
volano di sviluppo e benessere. 
Per questo occorre potenziare 
gli strumenti di tutela dei rispar-
miatori e garantire un migliore 
accesso al credito per le picco-
le e medie imprese. Il ruolo del-
le banche sarà infatti centrale 
per rimettere in moto l’econo-
mia reale, nella misura in cui 
torneranno ad erogare finanzia-
menti alle imprese». 

In più, parlare con l’Agen-
zia delle Entrate è impossi-
bile: il rapporto tra Stato e 
contribuente esiste solo at-
traverso una “disumana” 
Pec. Lo ritiene corretto? 
«No, assolutamente. La Pec è 

senza dubbio utile, ma non può 
essere l’unico strumento a di-
sposizione del contribuente. 
L’imprenditore, l’artigiano o il 
semplice cittadino che necessi-
tino di informazioni o comuni-
cazioni da parte dei qualsiasi 
ente statale debbono poter sce-
gliere, debbono essere messi in 
condizione di usufruire di un 
servizio rapido e automatizza-
to e contestualmente usufruire 
di un servizio che li ascolti, li ac-
compagni e li supporti nello 
svolgimento di qualsiasi iter bu-
rocratico». 

Che cosa rende Giorgia Me-
loni la donna giusta per cer-
care di risolvere questi pro-
blemi? 
«Credo che Giorgia Meloni 

sia una donna la cui vita si basa 
su valori, una donna che si è po-
liticamente costruita da sé. Cre-
do che abbia percorso un lun-
go cammino che oggi la porta 
ad essere leader del primo par-
tito del Paese. Ma quello che più 
apprezzo è la modalità con cui 
ha camminato lungo la sua stra-
da. Leggevo giusto qualche gior-
no fa un post dedicato al primo 
giorno di scuola della figlia e mi 
hanno colpito ancora una volta 
le sue parole “non sarà la rab-
bia a darti la forza di andare 
avanti né l’ambizione o l’ego o 
l’invidia. Solo l’amore può dar-
ti l’energia che serve a non ab-
bassare mai la testa, a non smar-
rirti, a non preferire le scorcia-
toie”. Credo che queste parole, 
meglio di ogni altra descrizio-
ne, possano far comprendere 
che è la donna giusta per rico-
struire il nostro Paese».

Per ricostruire l’Italia è 

fondamentale il punto di 

vista del cittadino comu-

ne, al servizio delle istitu-

zioni: servono persone 

che amino il territorio 

con impegno e passione

Giorgia Meloni è 

la donna giusta  

per guidare il paese: la 

sua vita si basa sui valori 

e si è costruita 

politicamente da sé

CHI È FEDERICA BARBERO

■ Cuneese, 50 anni 
■ Architetto libero professionista da 19 anni 
■ Iscritta all’Ordine degli Architetti di Asti dal 2001 
■ Titolare di studio professionale a Moretta (CN) 
■ Laurea magistrale conseguita al Politecnico di Torino 
■ Già insegnante volontaria alla UniTre 
■ Iscritta a Fratelli d’Italia

FEDERICA BARBERO Candidata alla Camera dei Deputati nel collegio 2 del Piemonte 2 (Alessandria, Asti e Cuneo)

Barbero (FdI): «Impegno 
e passione per il territorio»
Per aiutare le aziende in crisi «serve il price cap europeo 
al prezzo del gas e subito sostegni alle realtà produttive»

UN’ARCHITETTO IN FRATELLI D’ITALIA
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preferite una birra ghiacciata 
potete berla nello spazio dedi-
cato ai Birrifici Artigianali do-
ve vengono spillate al momen-
to alcune delle migliori rappre-
sentanti del mondo brassicolo 
italiano contemporaneo. 

Dissetati e con la pancia 
piena, poi, scatta il secondo 
importante obiettivo di Terra 
Madre Salone del Gusto, che 
quest’anno punta tutto sulla ri-
generazione: a partire dal ci-
bo, affinché questo diventi 
motore della transizione eco-
logica necessaria al profondo 
rinnovamento del pensiero e 
della società, unica via per af-
frontare le crisi in atto. Rinno-
vare le pratiche agricole, i si-
stemi di produzione e distri-
buzione, le diete e le abitudi-
ni di consumo, nelle città co-
me nei piccoli borghi, sono 
azioni tangibili e concrete che 

la comunità globale può e de-
ve sostenere.  

Ed è da qui infatti che si 
snoda il resto dell’offerta di 
Terra Madre: le Regioni con i 
loro spazi istituzionali e i pro-
getti, i produttori dei Presìdi 
Slow Food, le attività e i per-
corsi interattivi dedicati alla 
Biodiversità, all’Educazione e 
all’Attivismo; oltre 500 eventi, 
tra cui Laboratori del Gusto e 
Appuntamenti a Tavola, gran-
di Conferenze e incontri in 
Arena Gino Strada e Berta 
Cáceres con filosofi ed econo-
misti, attivisti, artisti e ricerca-
tori, tra i quali Elena Granata, 
Rupa Marya, Michael Moss, 
Raj Patel, Willie Peyote, Telmo 
Pievani, Carolyn Steel, Selma 
Dealdina, Don Luigi Ciotti, Co-
rinna Hawkes, Elisa Loncòn 
Antileo, Bela Gil, Virginie Rais-
son e Larissa Mies Bombardi.

■ Un’esperienza che, parten-
do dal cibo, consentirà ai tan-
tissimi visitatori attesi a Parco 
Dora di imparare, conoscere e 
scoprire nuovi modi di consu-
mare, sani per noi e per l’am-
biente. Tutto questo è Terra 
Madre Salone del Gusto, la 
manifestazione di Slow Food, 
Comune di Torino e Regione 
Piemonte in programma dal 
22 al 26 settembre. 

Cinque giorni durante i 
quali il pubblico avrà la possi-
bilità innanzitutto di gustare le 
eccellenze enogastronomiche 
che i 150 Paesi, presenti con 
700 espositori del Mercato e ol-
tre 3mila contadini e allevato-
ri, saranno in grado di offrire, 
dalla colazione alla cena. Si 
parte infatti dalla Caffetteria, 
dove sarà possibile gustare le 
preparazioni tipiche delle cola-
zioni internazionali, ma che è 
anche lo spazio dell’Universi-
tà di Scienze Gastronomiche 
dove ogni giorno si trovano 
prodotti artigianali come le 
confetture di Petricor prodot-
te nei frutteti di Lucinasco, il 
cioccolato di Cacao Disidente 
direttamente dalla Colombia 
o la piccola pasticceria ales-
sandrina di Mamù, tutti ex stu-
denti Unisg che intorno al ci-
bo buono, pulito e giusto han-
no costruito la loro professio-
ne.  

Per pranzo e cena poi c’è 
l’imbarazzo della scelta: nella 
Cucina di Terra Madre, ad 
esempio, si possono trovare 
piatti internazionali preparati 
dai cuochi dell’Alleanza Slow 
Food, come le frittelle bielo-
russe di patate con sugo ai fun-
ghi, i piatti delle tradizioni in-
digene asiatiche, i fagioli con 
pane e crusco affumicato del-
la Basilicata. Provenienti da 
tutta Italia, i Food Truck pro-
pongono deliziosi spuntini co-
me i burger vegetali dei torine-
si Van Ver Burger, le immanca-
bili olive all’ascolana rivisitate 
dai ragazzi di Scottadito o an-
cora la pasta fresca tirata a ma-
no di BStradi. Nelle Cucine di 
Strada trovate, invece, nume-
rosi spezzafame tra cui il Tra-
pizzino, una tasca di pizza 
triangolare farcita, o gli arrosti-
cini abruzzesi di Bracevia. 

Spazio ovviamente anche al 
buon vino, con l’Enoteca della 
Slow Wine Coalition che è il 
luogo perfetto per assaggiare 
le migliori etichette italiane se-
lezionate da Slow Wine e dal-
la Banca del Vino, suddivise 
per regioni, certificazioni e ti-
pologie. Dalle bollicine ai vini 
rossi, dai vini rosa ai bianchi, 
ma non solo: il programma 
prevede anche degustazioni di 
vermouth ed esperienze di mi-
xologia in collaborazione con i 
Maestri dei cocktail. Se invece 

Esperienza a 360 gradi al Salone del Gusto
Partire dal buon cibo per apprendere un nuovo modo di vivere e consumare

DAL 22 AL 26 SETTEMBRE A PARCO DORA

Eccellenze dell’enogastronomia locale

■ Miele prodotto da api che passa-
no l’estate in alpeggio, ma svernano 
in Liguria, menu con la “carta del 
pane” per pagnotte diverse tutti i 
giorni, cioccolatini realizzati arti-
gianalmente con macchinari d’epo-
ca di una cioccolateria storica, 
agnolotti ripieni di cinghiale al ci-
vet, salatini alla bagna cauda, “ca-
vagne” di composte di frutta reca-
pitate on line, torte di design 3d, 
derby Italia-Spagna tra prosciutti 
crudi, grappoli per passiti appesi ai 
balconi. 

È questo l’affresco dai mille sa-
pori che compone l’offerta dei nuo-
vi Maestri del Gusto. Domani, do-
menica 18 settembre, le eccellenze 
del territorio saranno premiate al-
le ore 11 presso il Centro Congres-
si Santo Volto di Torino. La selezio-
ne più rigorosa e più attesa del set-

tore food & beverage torinese si è 
infatti da poco conclusa, attribuen-
do l’ambito titolo di “Maestro del 
Gusto di Torino e provincia 2023-
2024” a 222 imprenditori eccellen-
ti dell’enogastronomia locale, mi-
gliori rappresentanti, secondo Ca-
mera di commercio di Torino, Slow 
Food e Laboratorio Chimico came-
rale, di quanto di buono si produce 
e si vende sul territorio. 

«Crescono i numeri e cresce la 
qualità dei nostri Maestri, che af-
frontano ogni due anni una selezio-
ne sempre più severa e ampia, che, 
spesso con visite in incognito, pren-
de in esame, oltre a gusto, tipicità 
e aspetti igienico sanitari, anche 
elementi come l’etichettatura dei 
prodotti e la sostenibilità- spiega 
Dario Gallina, Presidente della Ca-
mera di commercio di Torino -. Con 

piacere registriamo sempre più fre-
quentemente, anche in giovanissi-
mi imprenditori, la ricerca accura-
ta dell’eccellenza, abbinata ad in-
novazioni sempre più irrinunciabi-
li come l’apertura verso il digitale e 
l’e-commerce. Diventare Maestro 
del Gusto è quindi un traguardo di 
eccellenza, ma anche una respon-
sabilità: non significa celebrare un 

risultato acquisito per sempre, ma 
intraprendere un impegnativo per-
corso di crescita continua, conqui-
stando così nuovi clienti e acceden-
do a occasioni di promozione a li-
vello nazionale e internazionale». 

Per Barbara Nappini, Presiden-
te di Slow Food Italia, «La mission 
di Slow Food è quella di promuo-
vere un’alimentazione buona, pu-
lita e giusta per tutti. Se andiamo a 
declinare questo principio sul sin-
golo territorio, ecco che nasce un 
progetto come quello dei Maestri 
del Gusto. Per noi è fondamentale 
costruire relazioni trasparenti tra 
produttori e consumatori e in defi-
nitiva educare al gusto attraverso 
tutti i sensi. Non è un caso che la 
premiazione dei Maestri avvenga 
di solito in coincidenza con Terra 
Madre Salone del Gusto».

Maestri del Gusto 2023-2024, domani la premiazione

■ «Serve un nuovo Recovery, allentando an-
che le maglie stringenti delle risorse già in 
pancia alle Regioni, affinché possano essere 
destinate immediatamente ad aziende e im-
prese, che altrimenti rischiano di fallire». 
Questo il messaggio che il governatore pie-
montese Alberto Cirio insieme all’omologo 
abruzzese Marco Marsilio hanno voluto lan-
ciare da Praga, dove si trovavano per un in-
contro del Comitato europeo delle Regioni 
in occasione del semestre di presidenza del 
Consiglio dell’Ue da parte della Repubblica 
Ceca, a tutta l’Europa. 

Focus dell’incontro, a cui ha preso parte 
anche il Coordinatore delle Città dell’Ucrai-
na, è infatti la grave situazione che il conflit-
to bellico sta causando alla popolazione 
ucraina e le conseguenze sull’equilibrio 
economico e sociale dell’Unione europea. 
«Il protrarsi del conflitto sta avendo un pe-
sante impatto sull’equilibrio economico dei 
Paesi europei ed è necessario un interven-
to urgente da parte della Commissione Ue, 
che su questo tema ha però un ritardo 
ormai insostenibile - ha detto Cirio, pre-
sente in qualità di capo della delegazione 
italiana del Comitato delle Regioni, insieme 

a Marsilio, presidente del Gruppo conser-
vatori e riformisti europei del CdR -. L’inter-
vento sul caro energia non è più rimanda-
bile. Il Premier italiano già a marzo ne ave-
va segnalato l’urgenza alla Commissione 
europea. Da allora l’Europa non ha ancora 
dato risposte concrete. Il disaccoppiamen-
to del costo dell’energia è sicuramente un 
segnale, ma non è sufficiente. È necessario 
intervenire direttamente con i fondi euro-
pei. È un momento molto delicato - con-
cludono Cirio e Marsilio - l’Europa deve sa-
per fare la sua parte». SA

LA RICHIESTA DEL GOVERNATORE 

Rincari, Cirio all’Europa:  
«Serve un nuovo Recovery»

■ Giornata di disagi ieri 
per i torinesi a seguito del-
lo sciopero nazionale del 
trasporto pubblico, che nel 
capoluogo piemontese ha 
interessato i servizi offerti 
da Gtt per 8 ore. All’origine 
della decisione dei lavora-
tori di incrociare le braccia 
c’è la crescente situazione 
di insicurezza a bordo di 
bus e tram: «Non può es-
serci una sicurezza di serie 
A e una di serie B, è inac-
cettabile - hanno detto i 
sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Faisa-Cisal, Ugl-Au-
toferro -. Per noi il tema sicurezza nel TPL non può essere se-
condario ad altri temi e i numeri sulle aggressioni sono ele-
vati servono interventi immediati e strutturali». Se da un la-
to in molti c’è la consapevolezza che, anche dopo lo sciope-
ro, la situazione relativa alle aggressioni a bordo dei mezzi 
pubblici non cambierà, ieri l’effetto immediato avuto sulla 
viabilità torinese è stato quello di sospendere le limitazioni an-
ti smog al traffico appena entrate in vigore. Ad aver sciopera-
to ieri sono state diverse categorie di lavoratori Gtt: dagli ope-
ratori dei servizi alla clientela agli autisti, passando per il per-
sonale di controllo a bordo dei mezzi. 

GIORNATA DI DISAGI IERI PER I TORINESI 

Bus e tram, sciopero 
per chiedere sicurezza
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Sul Monviso parte la prima sperimentazione 
nazionale della “pietra hi-tech”

È partita questa mattina dal Rifugio Quintino Sel-
la la spedizione scientifica incaricata di installa-
re sulle pareti del Monviso i due innovativi pro-
totipi “Pera”, ideati e realizzati dall’azienda cu-
neese lab3841. Due strumentazioni all’avan-
guardia sia nel design (simile appunto ad una 
pietra, da cui il soprannome piemontese “Pera”), 
sia nella componentistica, realizzata con mate-
riali sostenibili pensati per funzionare anche in 
condizioni meteorologiche estreme. Il primo sen-
sore verrà posizionato proprio in cima al Monvi-
so e consentirà di misurare la temperatura, l’umi-
dità, la bagnatura superficiale e le ore di luce. Il 
secondo, invece, troverà collocazione ad una quo-
ta indicativa di 3.550m e potrà registrare, in ag-
giunta ai parametri sopracitati, anche la tempe-
ratura all’interno della roccia a 10 e 50cm di pro-
fondità. Un elemento, quest’ultimo, particolar-
mente importante per valutare gli effetti del cam-

biamento climatico sulla fusione dei ghiacciai e 
su quella del permafrost, come ci hanno dramma-
ticamente insegnato le cronache estive della 
Marmolada e del Bivacco Alberico-Borgna sul 
Monte Bianco. I valori registrati da entrambe le 
strumentazioni saranno trasmessi in real-time e 
saranno fruibili gratuitamente dall’opinione pub-
blica, come da filosofia progettuale. «Crediamo 
nella libera divulgazione del dato, perché gli ef-
fetti del cambiamento climatico sono purtroppo 
collettivi» il commento del fondatore del lab3841, 
Andrea Gramazio. «Abbiamo impiegato più di un 
anno per testare e realizzare questi prototipi. Un 
ringraziamento a tutti coloro che ci hanno suppor-
tato, dal Parco del Monviso agli enti locali, dai 
collaboratori agli amici. Speriamo che “Pera” pos-
sa rappresentare un valido supporto per la ricer-
ca meteo-climatica». 
La tecnologia utilizzata, nel frattempo, ha già su-

scitato l’interesse di diversi Enti, tra cui il CNR, in-
tenzionato a testare “Pera” nella prossima stagio-
ne all’interno del Bacino della Bessanese (TO). 
«L’ambiente alpino di alta quota sta risponden-
do con sempre maggior rapidità all’aumento del-
le temperature – dichiara in proposito il dott. Gui-
do Nigrelli del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che - Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeo-
logica - e l’aumento della frequenza dei proces-

Valentina Sandrone 

■ Nei giorni scorsi si è tenu-
ta, nelle splendide sale del-
la rinnovata sede di Confin-
dustria Cuneo, l’assemblea 
elettiva durante la quale so-
no stati resi noti i presiden-
ti e i rappresentanti aggiun-
tivi di sezione per il biennio 
2022-2024. Un’occasione di 
incontro e confronto, oltre 
che di adempimento degli 
obblighi statutari, purtrop-
po rimandata a causa Covid 
e per questo ancora più vis-
suta e sentita da tutti i soci 
coinvolti. 

A introdurre e condurre 
l’evento, il Presidente di 
Confindustria Cuneo, Mau-
ro Gola, e la Direttrice, Giu-
liana Cirio. 

19 sezioni nelle quali si 
articola tutta l’offerta im-
prenditoriale del cuneese, 
dall’agroalimentare ai tra-
sporti, dal tessile alla lavo-
razione del vetro, includen-
do in sé alcune eccellenze 
non solo locali, ma ricono-
sciute in tutta Italia e, spes-
so, in tutto il mondo, per un 
totale di 38 presidenti e rap-
presentanti aggiuntivi, im-
pegnati nel lavoro, nell’atti-
vità di Confindustria, ma 
anche nel sociale e forte-
mente radicati sul territorio. 

Non solo imprenditoria e 
fredde liste di nomi e nume-
ri, infatti, ma il secondo mo-
mento della serata è stato 
dedicato alla lettura del re-
port di sostenibilità, detta-
gliatamente illustrato nel 
numero di agosto della rivi-
sta Made In Cuneo, distri-
buita per l’occasione a tutto 
il pubblico presente in sala. 
Cifre importanti, quelle di 
Confindustria Cuneo, una 
delle diramazioni provincia-
li più importanti e influenti 
di tutta Italia, che racconta-
no però non solo il grande 
lavoro degli imprenditori 
cuneesi e dei loro dipenden-
ti e collaboratori, ma che 
mettono in luce un legame 
dinamico e biunivoco con il 
territorio.  

“Gli imprenditori danno 
lavoro, creano lavoro, e tal-
volta un’impresa che ha la 
sede in un piccolo paesino 
diventa fulcro della vita eco-
nomica, ma anche sociale, 
di quella località, l’impresa 
stessa diventa parte della 
comunità” - ha commentato 
Mauro Gola a fronte dei ri-

sultati del report, stilato dal 
professor Paolo Biancone 
dell’Università degli Studi di 
Torino – “Non possiamo esi-
merci dal far capire l’impor-
tanza delle ricadute dell’im-
prenditoria, dobbiamo tro-

vare un modo per comuni-
care anche con chi non la-
vora nei nostri settori.” 

Le interviste agi stakehol-
der del territorio, quali i sin-
daci e i presidi delle facoltà 
del campus di Cuneo, ma 

anche l’elenco, incredibil-
mente corposo, delle realtà 
che gravitano intorno a 
Confindustria, come i cen-
tri di formazione professio-
nale, le aziende di promo-
zione turistica e le fondazio-

ni culturali, un’incisiva pre-
senza sui social network, ol-
tre a un impegno profuso da 
tutti gli imprenditori per il 
raggiungimento degli obiet-
tivi dell’Agenda 2030 metto-
no in luce un indirizzo indi-
scutibile: la volontà di mi-
gliorare e migliorarsi per mi-
gliorare il mondo in cui tut-
ti noi viviamo e operiamo. 

A concludere la serata, la 
presentazione dei program-
mi elettorali dei due candi-
dati alle elezioni provincia-
li, il sindaco di Mondovì, Lu-
ca Robaldo, e il sindaco di 
Lagnasco, Roberto Dalmaz-
zo, ai quali arriva il monito 
di tutti i comparti produtti-
vi: lavorate per il bene co-
mune. 

 
DI SEGUITO L’ELENCO DEI 
NEOELETTI PRESIDENTI DI 
SEZIONE: 
Alimentare: Borromeo Ste-
fano della Galup srl 

Proclamati i nuovi presidenti 
e rappresentanti di sezione
Eccellenze imprenditoriali, ma anche sostenibilità 
e politica. Confindustria dialoga col territorio
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si di instabilità naturale è sicuramente uno dei 
principali indicatori. Al fine di conoscere con mag-
gior accuratezza i meccanismi che sono alla ba-
se di questi processi, quindi, è fondamentale ac-
quisire dati là dove questi processi avvengono. 
Per questo è importante fare uso di strumenti 
tecnologicamente avanzati come “Pera”, in gra-
do di misurare diversi parametri insieme e, fra 
questi, anche la temperatura delle rocce”. 
Interesse per il progetto e grande soddisfazione 
per essere divenuti un’area pilota a livello nazio-
nale, sono stati espressi anche dal presidente 
dell’Ente di gestione delle Aree Protette del Mon-
viso, Dario Miretti: «Siamo lieti che il dispositivo 
“Pera” passi ora alla fase di sperimentazione sul 
campo proprio sul “nostro” Monviso. Si tratta di 
un congegno in grado di fornire importanti ele-
menti che potranno contribuire allo studio 
sull’evoluzione climatica. Spero che dalla speri-
mentazione possa derivare anche una presa di 
consapevolezza dell’importanza di questo stru-
mento presso le istituzioni superiori, che potran-
no sostenere l’iniziativa con gli opportuni finan-
ziamenti».
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Torna da domani l’Aon Atp, 
il torneo internazionale 
che ha lanciato i campioni
In campo i migliori emergenti under 21 
e 6 giocatori tra i primi 100 al mondo

IL GRANDE TENNIS A GENOVA

■ Dopo l’entusiasmante suc-
cesso dell’Italia in Coppa Davis 
con il 3-0 alla Croazia, che cer-
tifica la grande rinascita del ten-
nis azzurro, l’appuntamento di 
Valletta Cambiaso arriva in 
tempo per offrire agli appassio-
nati genovesi una nuova setti-
mana di alto livello. È tutto 
pronto per la XVIII edizione 
dell’Aon Open Challenger – Me-
morial Giorgio Messina, il tor-
neo internazionale di tennis di 
Genova che inizierà domani 
con le qualificazioni presso i 
campi in terra rossa di Valletta 
Cambiaso con un Total Finan-
cial Commitment (montepre-
mi + iscrizione) di 185mila dol-
lari.  Una settimana di grande 
tennis che si chiuderà domeni-
ca 25 settembre con le finali di 
singolare e doppio. Dopo due 
anni di stop a causa del Covid, 
il torneo di Genova presenta 
un’entry list di assoluto presti-
gio come dimostra la presenza 
di giocatori che in carriera han-
no conquistato complessiva-
mente 11 titoli del circuito Atp 
World Tour 250. In particolare 
quattro vittorie per Pablo An-
dujar, tre successi per Marco 
Cecchinato (già numero 16 al 
mondo e semifinalista al Ro-
land Garros nel 2018), due fir-
mati da Federico Delbonis e 
uno a testa per Roberto Carbal-
les Baena e Dusan Lajovic. 
Nell’entry list presenti un top 70 
e tre top 80: complessivamen-
te sono i 6 top 100 che si esibi-
ranno a Valletta Cambiaso. 
Dunque un top 70 come il bra-
siliano Thiago Monteiro  (nu-
mero 67 del mondo) e tra i top 
80 anche gli spagnoli Bernabé 
Zapata Miralles (numero 79) e  
Carballés Baena (80esimo nel-
la classifica mondiale). Presen-
ze illustri anche quelle del ten-
nista serbo Lajovi  (88esimo 
nel ranking mondiale) e dello 
spagnolo Andújar (92esimo al 
mondo). Tra i big da segnalare 
anche l’argentino Federico Del-
bonis, già numero 33 al mon-
do.  Almeno nove gli azzurri in 
gara, oltre a Cecchinato c’è atte-
sa anche per Gianluca Mager.  
Il Main Draw si arricchirà  di al-
tri big con  la Wild Card a di-
sposizione del Comitato Orga-
nizzatore e le 2 che spettano a 
giocatori indicati dalla Fit.  
Anche quest’anno il torneo 
(premiato nel 2014 come mi-
glior Challenger del mondo e 
nel 2018 e 2019 come miglior 
Challenger Italiano)  sarà diret-
to da Sergio Palmieri, direttore 
degli Internazionali di Roma.  E 
come sempre l’Aon Open Chal-
lenger – Memorial Giorgio Mes-
sina rappresenta una vetrina 
straordinaria per i giovani talen-
ti del tennis mondiale come era 
già accaduto in passato con e 
Stefanos Tsitsipas (che ha trion-
fato nel 2017) , Matteo Berretti-
ni e Lorenzo Sonego (vincitore 
nel 2018 e 2019).  Infatti  

nell’entry list spiccano le pre-
senze del talento di Taiwan 
Chun-Hsin Tseng, altro top 100 
e numero 88 nella classifica 
mondiale, e dell’azzurro Fran-
cesco Passaro che sono in cor-
sa per qualificarsi al  Next Gen 
Atp Finals 2022 che riunisce i 

migliori otto giovani Under 21 
della stagione Atp Tour. E nel-
la speciale classifica Peppersto-
ne Atp Race To Milan (dove 
Tseng e Passaro sono rispetti-
vamente all’ottavo e al nono po-
sto) che determinerà i parteci-
panti al Next Gen Atp Finals 

2022 brillano anche gli azzurri 
Giulio Zeppieri e Matteo Arnal-
di che saranno presenti a Geno-
va.  «Siamo estremamente feli-
ci e orgogliosi di proporre al 
pubblico di Valletta Cambiaso 
un parterre così prestigioso di 
tennisti – spiega Mauro Iguera, 

presidente del Comitato Orga-
nizzatore - ci sono giocatori di 
assoluta esperienza. Inoltre Ge-
nova anche quest’anno si con-
ferma trampolino di lancio per 
giovani talenti come Chun-Hsin 
Tseng e Francesco Passaro, che 
potranno essere protagonisti al-

Oggi alla Sciorba

Lo Sport Ability Day  insegna 
che vincere è una cosa per tutti
■ Lo sport senza barriere, lo sport co-
me mezzo per superare proprio le 
eventuali barriere. È il messaggio che 
partirà oggi dalla grande festa sporti-
va dedicata a persone con disabilità 
in programma all’impianto polispor-
tivo della Sciorba, che si trasformerà 
grazie all’impegno dell’Associazione 
Stelle nello Sport in uno straordinario 
villaggio sportivo per tutti gli atleti. 
La seconda edizione dello “SportAbi-
lity Day”, una giornata di sport, ami-
cizia e inclusione promossa con il so-
stegno di Regione Liguria e Comune 
di Genova, con 30 discipline e attività 
da provare, non è però solo un even-
to di rilevanza sociale. Il valore spor-
tivo di questo appuntamento è con-
fermato dalla presenza, come testi-
monial d’eccezione, di Francesco Boc-
ciardo, due volte medaglia d’oro alle 
ultime Paralimpiadi di Tokyo. Al suo 
fianco anche Vittorio Podestà, pluri-
medagliato nella Hand Bike ai Giochi 
di Pechino, Londra e Rio de Janeiro. 
Apriranno loro la sfilata (ore 10:30) a 
cui parteciperanno tutti i ragazzi e le 
Associazioni presenti, più di 50. Sa-
ranno l’esempio ideale per racconta-
re che si può vincere, nello sport come 
nella vita, anche quando si pensa di 

avere qualcosa in meno degli altri, 
scoprendo di avere invece una forza 
molto più grande e imbattibile.  
Una giornata che intende dunque av-
vicinare i ragazzi allo sport anche ago-
nistico, partendo da percorsi giocosi, 
attività fruibili anche per i più piccoli 
e poi la piscina che nel pomeriggio 
(dalle 15 alle 18) permetterà di cono-
scere didattica subacquea e il nuoto 
con tutte le sue specialità. 
Sul campo numerosi altri atleti para-
limpici: Andrea Azzarito (Nuotatori 
Genovesi), Tommaso Libertini (Ge-
nova Badminton Club), Vittoria Oliva 
(Tennistavolo Don Bosco Varazze), i 
campioni d’Italia della danza Simone 
Capelli (in coppia con Federica Ben-
venuto) e Laura Del Sere (in coppia 
con Andrea Barberis). Al termine del-
la “Cerimonia di Apertura”, in pieno 
stile olimpico - alla presenza delle 
massime autorità istituzionali con gli 
assessori regionali Ilaria Cavo (Politi-
che Sociali) e Simona Ferro (Sport ), 
l’assessore comunale allo sport Ales-
sandra Bianchi, Alessandro Clavari-
no (Dirigente Usr Liguria) e Antonio 
Micillo (Presidente Coni Liguria) - ini-
zieranno le numerose attività grazie 
al coinvolgimento di istruttori e tec-

nici qualificati di Federazioni e Asso-
ciazioni. Una giornata intensa e bel-
lissima che arriverà fino alle ore 18. 
Sui campi di calcio si svolgeranno an-
che due tornei patrocinati dalla Figc 
Dcps e Figc Sgs. «L’obiettivo è di far 
provare tante discipline diverse, an-

che e soprattutto a ragazzi che anco-
ra non si sono avvicinati allo sport e 
non hanno potuto godere dei suoi 
straordinari valori e benefici», spiega 
Michele Corti, presidente dell’Asso-
ciazione Stelle nello Sport che pro-
muove lo SportAbility Day.

STASERA LA DELICATISSIMA PARTITA AL PICCO 

I tifosi della Samp fanno carte false per il derby con lo Spezia 
Residenze «truccate» per entrare allo stadio e sostenere la squadra nel momento di grave crisi
■ Questa sera è derby ligure. Spezia e 
Sampdoria si sfideranno alle 18 al Picco 
per una gara ancor più importante di 
quel che può essere la supremazia regio-
nale. Entrambe le squadre navigano nei 
bassifondi della classifica, con la Samp 
addirittura penultima con due soli pun-
ti e lo Spezia tre punti sopra. 
Una situazione che non frena la carica 
dei tifosi, più che mai decisi a sostenere 
i loro giocatori in questa sfida delicatissi-
ma. La grande voglia di esserci, questa 
sera al Picco ha portato i tifosi blucer-
chiati a fare letteralmente «carte false». 
Circa 250 di loro infatti  si sono già  visti 
annullare il biglietto per assistere alla par-
tita. Da giovedì pomeriggio, la Prefettura 
della città ospitante, in sinergia con lo 
Spezia Calcio e le forze dell’ordine, ha av-
viato una serie di controlli per verificare 
la congruità dei dati anagrafici immessi al 
momento dell’acquisto online dei ta-
gliandi. 

Il sospetto era che in molti avessero 
falsamente dichiarato la residenza in pro-
vincia della Spezia per poter ottenere un 
biglietto di curva, in particolare di Curva 
Piscina, essendo esauriti quelli per il set-
tore ospiti. La prima cernita ha già por-
tato a scoprire «un numero elevato di ta-
gliandi acquistati in maniera irregolare, 
riportanti dati anagrafici non corretti, che 
ne hanno reso necessario l’annullamen-
to», fa sapere lo Spezia Calcio con una no-
ta. L’analisi delle anagrafiche continuerà 
fino a poche ore prima del match. «Colo-
ro che nonostante l’annullamento del 
proprio tagliando (che per i tagliandi ac-
quistati in modalità online verrà segna-
lato via e-mail) - recita una nota del club 
-, si presenteranno ugualmente allo sta-
dio «Alberto Picco», verranno segnalati 
alle pubbliche autorità e perseguiti a ter-
mini di legge». Chi sa di aver provato a fa-
re il furbo cambiando la residenza, rischia 
comunque di restare fuori.

OGGI ALLE 16.15 AL FERRARIS 

Il Genoa vuol dimenticare 
i mugugni contro il Modena

■ Partita importante quella che vede oggi il Genoa opposto al Mo-
dena tra le mura amiche del Ferraris. Intanto perché i rossoblù so-
no a caccia della prima vittoria interna da festeggiare con tutti i tifo-
si, Ma ancor più perché la sconfitta di Palermo ha dato sponda a 
qualche critica nei confronti del tecnico tedesco Alexander Blessin, 

Il mister ha a disposizione una rosa di assoluto livello, probablmen-
te la migliore della cadetteria, ma al momento non ha ancora avuto 
modo di schierare tutti i nuovi acquisti al 100% delle proprie poten-
zialità. Anche la posizione di Coda, re dei bomber delle due ultime 
annate in serie B, ha fatto discutere. L’attaccante, abituato a trasfor-
mare in gol ogni pallone, gioca lontano dalla porta, più come rifini-
tore, e le occasioni più ghuotte capitano sempre sui piedi di gioato-
ri meno freddi e lucidi di lui.  

Possibile che, anche vista l’assenza di Gudmunsson e una settima-
na in più di allenamenti alle spalle, il tecnico opti oggi per uno schie-
ramento con la presenza in campo di Aramu e Puskas dietro Coda.

le finali di Milano in program-
ma a novembre. E si annuncia 
un torneo spettacolare anche 
nel doppio con alcuni speciali-
sti mondiali di primissimo pia-
no. Doveroso un ringraziamen-
to a tutti gli sponsor che rendo-
no possibile la ripresa della ma-
nifestazione riconfermando con 
immutato entusiasmo quel so-
stegno che ha consentito di 
giungere alla 18esima edizione 
offrendo uno spettacolo di livel-
lo sempre più alto».  
Anche una visione ecososteni-
bile dello sport per il Challenger 
di Genova: eliminate le 13mila 
bottigliette di acqua in plastica 
utilizzate sino all’ultima edizio-
ne, nel 2019. Grazie alla rinno-
vata collaborazione con Eso-
sport, l’intero staff del torneo ed 
i giocatori verranno forniti di 
borracce in alluminio. Le solo 
bottigliette in plastica saranno 
utilizzate per i giocatori duran-
te gli incontri e saranno succes-
sivamente conferite negli appo-
siti contenitori per il riciclo.
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■ Il tema sicurezza sta a cuore ai 
lavoratori Amt di Genova, che ie-
ri hanno aderito allo sciopero 
nazionale proclamato unita-
mente dalle segreterie naziona-
li di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor-
ti, Faisa-Cisal, Ugl Autotrasporti 
e OR.S.A. Trasporti contro le ag-
gressioni al personale. Solo l’al-
troieri, a Borgoratti, il bus 44 ha 
visto l’ennesimo atto vandalico, 
con un passeggero che improv-
visamente ha staccato il martel-
letto per le emergenze e ha co-
minciato a sferrare colpi sui ve-
tri interni e una volta fuori anche 
sul parabrezza. Non ci sono sta-
ti feriti grazie alla paratia che pro-
tegge il guidatore, che in 
quell’autobus era presente, ma 
la situazione, dicono i lavoratori, 
è diventata insostenibile.  Al cen-
tro della protesta, hanno spiega-
to i sindacati in una nota diffusa 
a livello nazionale, che riguarda 
tutte le città, la mancanza di in-
terventi da parte dei datori di la-
voro e di specifici provvedimen-
ti legislativi nazionali atti a pre-
venire e scoraggiare le aggressio-
ni al personale. A Genova il te-
ma della sicurezza parte nel 2015 
quando Filt Cgil, FitCisl, Uiltra-
sporti, Faisa-Cisal ed Ugl Fna  
hanno sottoscritto con Amt un 
accordo presso la Prefettura che 
fornisce un primo elenco di azio-
ni a tutela del personale come ad 
esempio la chiusura dei posti di 
guida, divenuta possibile a Ge-
nova solo con l’acquisto dei nuo-
vi mezzi, mentre altre aziende in 

Sciopero bus, adesione quasi al 100%
Il tema della sicurezza ha convinto tutti alla mobilitazione sindacale allargata

PICCARDO (UGL-FNA): «ADESSO CI CONVOCHI IL PREFETTO, SERVONO MISURE ANCHE PER I PASSEGGERI»

Il risultato di una delle ultime aggressioni, mercoledì

Italia su questo punto sono an-
cora indietro.  A Genova il tema 
è tornato prepotentemente alla 
ribalta dopo la pandemia, con le 
segnalazioni del sindacato Ugl-
Fna che ha evidenziato puntual-
mente i problemi a bordo e lan-
ciato l’allarme per il crescere di 
episodi criminosi che coinvol-
gono anche passeggeri inermi. 

«Il problema non è solo il po-
sto di guida chiuso, che è co-

munque una battaglia che ab-
biamo vinto - spiega Roberto 
Piccardo dirigente sindacale 
Ugl-Fna - Servono azioni delle 
amministrazioni pubbliche per 
fare in modo che questi episodi 
non si verifichino». L’adesione 
del 95% dei dipendenti allo scio-
pero di ieri (media nelle varie 
province liguri) ha evidenziato 
quanto il problema sia sentito, 
soprattutto sulle linee urbane e 

in certi orari. «Siamo stati il pri-
mo sindacato a proclamare uno 
sciopero, per di più in orario se-
rale che è quello con la più alta 
esposizione al rischio, su questa 
tematica - continua Piccardo - 
Oggi (ieri, ndr) la risposta dei la-
voratori è stata straordinaria. Sia-
mo orgogliosi di poter dire che 
grazie al lavoro sul territorio dei 
nostri colleghi e iscritti e grazie 
alla sensibilità della nostra segre-
teria nazionale in questa giorna-
ta il tema della sicurezza ha as-
sunto una forte connotazione 
nazionale. Nonostante sia un te-
ma di profondo allarme sociale, 
sappiamo di essere stati non so-
lo i promotori, ma anche i trasci-
natori delle altre sigle sindacali. 
Ora servono più azioni che con-
cretamente e con forza perse-
guiamo per la città di Genova: 
come Ugl-Fna abbiamo in pro-
gramma numerosi incontri isti-
tuzionali per far valere le nostre 
proposte e soluzioni, a garanzia 
della sicurezza di tutti. In questo 
ambito attendiamo soprattutto  
la convocazione dal Prefetto del-
la nostra città, quale responsabi-
le ultimo e garante della sicurez-
za di cittadini e lavoratori. Abbia-
mo già proclamato una nuova 
azione di sciopero di 24 ore per il 
prossimo 8 ottobre: fino a quel-
la data continueremo a propor-
re con forza confronti e progetti, 
nella speranza di avere soluzio-
ni concrete per tutti, fino a quan-
do non sarà garantito ad ogni cit-
tadino, lavoratrice e lavoratore il 
sacrosanto diritto alla propria in-
columità personale sul lavoro».

Lunedì prossimo alle 10 si terrà in via Brera 2/26,  a Genova, un 
incontro promosso dalla segreteria regionale Ugl dal titolo «Agen-
da Italia», una giornata pensata per un costruttivo confronto tra 
le proposte del sindacato e la politica  
Ligure con i suoi candidati. I punti essenziali per Ugl discussi nel-
la giornata: possibilità di incremento dei posti di lavoro tenuto 
conto delle ripercussioni della pandemia e della crisi energeti-
ca, chiusura di molte attività a causa del caro bollette energia 
elettrica e gas, un occhio di riguardo anche all’incremento dei po-
sti di lavoro delle donne, prime a risentire della crisi e delle cor-
rette contrattazioni di lavoro. Sicurezza fondamentale per tutte le 
categorie di lavoratori e molto altro. Parteciperanno tra gli altri po-
litici delle forze di centrodestra.

IL SINDACATO UGL SI CONFRONTA  

«Agenda Italia», lunedì 
incontro con i politici liguri

FINANZA 

Banca Passadore cresce: 
miglior utile di sempre
Il Consiglio di Amministrazione della Banca Passadore ha appro-
vato la situazione dei conti al 30 giugno 2022. Nonostante la dif-
ficile situazione congiunturale, la Banca registra anche nel primo 
semestre di quest’anno una performance significativa. I depositi 
della clientela crescono a 3 miliardi e 917 milioni di euro, con un 
notevole incremento del 13,5% rispetto alla stessa data dell’anno 
precedente, a testimonianza della fiducia riposta dai depositanti 
verso la Banca. L’utile netto semestrale aumenta a 15 milioni e 
383 mila euro  (+18,6%) e si configura come il migliore risultato se-
mestrale di sempre. L’ indice patrimoniale “CET1” al 30 giugno 
2022 sale al 13,7%, valore largamente superiore rispetto al corri-
spondente parametro richiesto dalla Banca d’Italia. In program-
ma l’ampliamento di alcune filiali italiane.
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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